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attivo con la dotazione di unità coronarica, 
anestesia e rianimazione, ovvero quale al­
tra destinazione si intenda attribuire alla 
struttura ed alle attrezzature attualmente 
inutilizzate; 

indipendentemente dalla definitiva 
destinazione del plesso di Pogerola, se non 
si intenda in via immediata promuovere, 
attivando a tal fine gli organi competenti, 
l'istituzione di un servizio temporaneo ed 
adeguato alle esigenze, sostitutivo di un 
pronto soccorso attivo, che non può non 
essere costituito da eliambulanze di tipo 
« A » (attrezzate per il trasporto dei poli-
traumatizzati, degli infartuati e dei colpiti 
da ictus cerebrale), con la realizzazione 
immediata di infrastrutture, almeno nei 
comuni baricentrici rispetto al bacino di 
utenza dell'intera costiera amalfitana, per 
il decollo e l'atterraggio delle eliambulanze 
stesse, considerata l'enorme difficoltà di 
collegamento con i nosocomi esistenti a 
Salerno, nella sua provincia e nella regio­
ne. (4-21955) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

il personale addetto alle varie attività 
commerciali - bar e negozi - site all'in­
terno della stazione di Porta Nuova a To­
rino continua ad essere oggetto di aggres­
sioni e rapine, al pari di coloro che tran­
sitano temporaneamente in stazione; 

questa situazione, che negli ultimi 
due giorni ha registrato due aggressioni al 
personale femminile del bar centrale della 
stazione, ha indotto il titolare a limitare 
l'apertura del bar stesso, che a partire dal 
1° febbraio 1999, cesserà alle ore 20 con 
evidente danno commerciale per l'esercizio 
e disagio per gli utenti — : 

quali urgenti provvedimenti si in­
tenda attuare per assicurare, all'interno 
e all'esterno della stazione di Porta 
Nuova a Torino, legalità e sicurezza per 
i passeggeri, per il personale ferroviario 
e per tutti coloro che lavorano negli 
esercizi commerciali siti all'interno della 
stazione. (4-21956) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

gli iscritti ed i simpatizzanti del cir­
colo territoriale alleanza nazionale di Ro-
sarno (Reggio Calabria) da sempre attuano 
la battaglia contro le organizzazioni ma­
fiose del territorio e contro chi, di fatto, le 
spalleggia; 

nella notte tra il 27 e il 28 gennaio 
1999 ignoti, dopo aver sfondato la porta di 
ingresso del citato circolo territoriale di 
alleanza nazionale, hanno divelto quadri e 
suppellettili varie, ritenendo di effettuare il 
classico avvertimento mafioso — : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
attuare perché siano assicurati alla giusti­
zia coloro che hanno inteso perpetrare il 
vile atto intimidatorio. (4-21957) 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L'interrogazione Foti n. 5-05048, pub­
blicata nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 14 settembre 1998, è stata suc­
cessivamente sottoscritta anche dal depu­
tato Pampo. 

L'interrogazione Selva n. 3-03342, pub­
blicata nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 29 gennaio 1999, è stata suc­
cessivamente sottoscritta anche dal depu­
tato Messa. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
scritta Spini n. 4-21848 del 28 gennaio 
1999. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: in-
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terrogazione a risposta scritta Prestigia -
como n. 4-21081 del 3 dicembre 1998 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-05706. 

ERRATA CORRIGE 

Si ripubblica il testo dell'interrogazione 
a risposta scritta n. 4-21919, già pubblicata 
nell'allegato B ai resoconti della seduta del 
1° febbraio 1999: 

ROTONDO. - Ai Ministri dell'interno, 
della funzione pubblica e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

con delibera della giunta comunale di 
Lecce n. 166 del 3 settembre 1998 sono 
stati individuati gli indirizzi per la costi­
tuzione dell'ufficio comunale per le poli­
tiche comunitarie; 

in attuazione di tale provvedimento 
con determina n. 117 del 4 novembre 1998 
il dirigente del settore lavori pubblici ap­
provava un avviso pubblico per il conferi­
mento di incarichi professionali per n. 3 
unità con le seguenti qualifiche: 

a) esperto di legislazione interna­
zionale « comunitaria »; 

b) esperto in progettazioni comuni­
tarie e pianificazioni finanziarie; 

c) esperto in diritto comunitario 
ambientale; 

tale avviso pubblico è stato affisso 
soltanto all'albo pretorio del Comune dal 
20 novembre al 30 novembre 1998, senza 
nessuna altra forma di pubblicità e senza 
la pubblicazione sul BURP, così come pre­
visto dal regolamento di organizzazione 
dell'ente; 

tale atteggiamento omissivo dell'am­
ministrazione ha comportato che abbiano 
presentato domanda per tali incarichi sol­
tanto quattro persone, delle quali una ha 
inviato la domanda oltre i termini di sca­
denza previsti dal bando; 

i partecipanti sono facilmente colle­
gabili per appartenenza politica alla giunta 
comunale: uno collabora con lo studio 
professionale del consigliere comunale di 
AN delegato del sindaco alla costituzione 
dell'ufficio Europa, un altro è figlio di un 
ex funzionario comunale e dirigente citta­
dino del CCD, la terza, residente a Bitritto 
(si presume che sia venuta a Lecce da 
Bitritto per prendere visione dell'albo pre­
torio) è parente del presidente del collegio 
dei revisori dei conti del Comune; 

appare del tutto singolare, se non 
fosse sconcertante, il fatto che in una pro­
vincia con circa 150 mila giovani disoccu­
pati, ed a differenza delle decine di mi­
gliaia di domande presentate per i concorsi 
alla provincia di Lecce, al comune, fatto 
unico in Italia, gli aspiranti sono pari agli 
incarichi da conferire; 

la vicenda ha destato sconcerto e dif­
fusa incredulità - : 

se siano a conoscenza dei fatti sue­
sposti in relazione alla legittimità e alla 
trasparenza della procedura seguita, con 
riferimento alla normativa vigente in ma­
teria di assunzioni di personale; 

se intendano promuovere adeguate 
iniziative per assicurare la piena traspa­
renza nelle procedure di reclutamento del 
personale nel settore pubblico. (4-21919) 




